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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Tarantola, corso Cavour
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Basteri 
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18):
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Un coordinatore delle profes-
sioni sanitarie Ë in servizio in 
un reparto ospedaliero di Asl5 
senza averne il titolo. La segna-
lazione Ë arrivata alla direzio-
ne  dell�azienda  sanitaria.  Si  
tratta di un infermiere regola-
re iscritto all�Albo che lavora 
in Azienda da molti anni e che 
al  momento dell�incarico da 
coordinatore era valido il solo 
titolo da infermiere professio-
nale. Pertanto al momento del-
la nomina, avvenuta molti an-
ni fa, l�infermiere era in rego-
la. Negli anni perÚ Ë cambiata 
la  normativa  e  non  bastava  
pi  ̆il solo titolo da infermiere, 
ma era necessario anche quel-
lo di coordinatore. 

Il Coordinatore delle profes-
sioni sanitarie Ë una figura co-
nosciuta in passato con il no-
me di icaposalaw o icoordina-
tore infermieristicow, a cui og-
gi Ë possibile accedere tramite 
concorso pubblico se si inten-
de lavorare nel Servizio sanita-
rio nazionale o tramite concor-

so interno se si intende lavora-
re in una struttura privata, do-
po aver conseguito un Master 
universitario dedicato. 

Al momento dell�aggiorna-
mento della normativa in Asl5 
vi erano almeno altri 3 o 4 col-
leghi infermieri con il solo tito-

lo da infermiere, che hanno su-
bito adeguato i nuovi studi ri-
chiesti continuando a fare il lo-
ro lavoro. L�infermiere in que-
stione perÚ non ne ha voluto 
sapere  ma  ha  continuato  a  
mantenere l�incarico di coordi-
natore. 

Andiamo  per  ordine.  Nel  
2002 Asl 5 emette un avviso in-
terno per il ruolo di infermiere 
coordinatore. All�epoca basta-
va il diploma da infermiere, 
mentre quello di coordinatore 
era  facoltativo.  L�infermiere  
(ora senza titolo) partecipa ed 

entra in graduatoria e da lÏ a 
poco Ë chiamato a coordinare 
il reparto nel quale lavora an-
cora. Nel 2006 cambia la nor-
mativa: per fare il coordinato-
re sanitario Ë necessario un ti-
tolo specifico, ma alla Spezia 
non ci  fanno troppo caso. Il  
cambio  di  rotta  arriva  nel  
2011- 2012 con il nuovo con-
tratto di lavoro che chiede l�ac-
quisizione di tutti i titoli neces-
sari. Nel 2017 l�ufficio perso-
nale di Asl5 chiede l�acquisi-
zione del titolo: tutti i coordi-
natori  lo  producono,  tranne 
uno  che  comunque  resta  al  
suo posto. Con la nuova revi-
sione del contratto di lavoro 
nel  2022  viene  organizzato  
un concorso interno e il nuovo 
dirigente delle Professioni in-
fermieristiche si accorge che 
uno dei coordinatori non ave-
va il  titolo e  viene respinto.  
Per quel reparto perÚ l�altro in-
fermiere che aveva partecipa-
to alla selezione non arriva a 
superare la prova concorsuale 
e  l�infermiere  coordinatore  
senza titoli Ë rimasto al suo po-
sto. Questo non Ë passato inos-
servato e in ospedale se ne par-
la da giorni. Il coordinatore sa-
nitario  Ë  un  professionista  
molto importante in ospedale 
in quanto si occupa di gestire 
il  personale  sanitario:  infer-
mieri, ostetriche, tecnici sani-
tari, di radiologia e riabilita-
zione  all�interno  di  un�unit‡  
operativa ospedaliera. Non so-
lo. Si occupa della formazione 
del personale e la gestione dei 
processi  di  autorizzazione  
all�esercizio, della la verifica 
dell�applicazione delle norma-
tive e legislazioni vigenti.� 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅattacco: ´hanno meno esperienza dei colleghiª

Il consigliere Medusei:
´I medici a gettone 
guadagnano troppoª

LA SPEZIA

E� polemica sui medici ia get-
tonew  presenti  anche  negli  
ospedali spezzini. ´Il 6% dei 
turni negli ospedali liguri Ë co-
perto da libero professionisti 
di cooperative o dice il presi-
dente del Consiglio regiona-
le, il medico spezzino Gian-
marco Medusei - Nella nostra 
Asl5 sono impiegati in Pronto 
soccorso e Ginecologia, in al-
tre specializzazioni e medici 
di guardia. Il medico ospeda-
liero si ritrova a fare lo stesso 

turno con il collega libero pro-
fessionista che, oltre a guada-
gnare nettamente di pi˘, ha 
solitamente  meno  esperien-
zaª. 

La vicenda sta provocando 
molto malumore tra i medici 
spezzini. ´Il medico a gettone 
dovrebbe essere una soluzio-
ne emergenziale e per poco 
tempo, ma Ë diventata una ne-
cessit‡ cronica in molte azien-
de sanitarie italiane o incalza 
Medusei - PerchÈ? Innanzitut-
to c'Ë carenza nazionale in par-
ticolare nella urgenza e ane-
stesia, e poi le periferie sono 
penalizzate perchÈ quei pochi 
specialisti  prediligono  gli  
ospedali centrali pi˘ grandi. 
Cosa fare? Il governo dovr‡ in-
tervenire incentivando econo-
micamente i  giovani  medici 
che sceglieranno le specializ-
zazioni in cui c'Ë carenza. E oc-
corre un maggior  coordina-
mento tra i vari ospedali intra 

regionali e un maggior utiliz-
zo nelle periferie degli specia-
lizzandi universitari agli ulti-
mi due anni di specialit‡ª. 

Un  tema  dibattuto  per  il  
quale al momento pare non 
siano soluzioni validi. I medi-
ci privati delle cooperative in 
servizio negli ospedali spezzi-
ni consente ad Asl5 di garanti-
re la continuit‡ assistenziale 
prevista dalla legge. Con il pri-
mo incarico alla coop per la Gi-
necologia si disse che era per 
un breve periodo: non Ë anda-
ta cosÏ e la convenzione Ë sta-
ta  rinnovata  ad  una  nuova  
cooperativa. Il problema del-
la mancanza dei medici si Ë in-
gigantito con l�emergenza epi-
demiologica e la scarsa attrat-
tiva della sanit‡ pubblica an-
che dovuta alla mancata rea-
lizzazione dell�ospedale Felet-
tino con il Sant�Andrea ormai 
allo stremo. �

S.COLL.

la decisione in toscana

Attivit‡ di allergologia
potenziata in Lunigiana
´Ora pazienti pi  ̆curatiª

LA SPEZIA

Ieri alla Spezia ci sono stati 
25 nuovi tamponi positivi e 
gli spezzini con il Covid so-
no 930. In calo anche i rico-
verati negli ospedali locali. 
Ieri erano 20, ben tre in me-
no rispetto al giorno prima. 
Di questi 19 pazienti sono ri-
coverati nel  reparto Covid 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana e uno all�o-
spedale della Spezia. Ieri in 
tutta la Liguria ci sono stati 
130 i nuovi positivi a fronte 
di 617 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 2.312 test 

antigenici rapidi. I ricovera-
ti negli ospedali regionali so-
no 174, ben 12 in meno ri-
spetto al  giorno prima,  di  
cui 3 sono ricoverati nei re-
parti  di  Terapia  intensiva.  
In isolamento domiciliare ci 
sono invece 2.332 persone. 
I nuovi guariti in Liguria so-
no 287, per un totale da ini-
zio emergenza di 644.161. 
A causa del Covid in Liguria 
sono decedute 5.838 perso-
ne. In tutto sono stati sommi-
nistrati 3.715.918 vaccini di 
cui  1.181  nelle  ultime  24 
ore. �

S.COLL. 

Infermieri al lavoro

la segnalazione

Asl, bufera su un caposala
´» in servizio senza titoliª
Lȅinfermiere, alla nomina, era in regola ma sono subentrate altre norme
Lȅazienda: professionalit‡ importante dato che deve gestire il personale

Gianmarco Medusei

LUNIGIANA

L�Usl potenzia l�attivit‡ di al-
lergologia in Lunigiana. Una 
notizia importante per i resi-
denti costretti a recarsi altro-
ve per mancanza di posti di-
sponibili. 

La sanit‡ pubblica toscana 
ha deciso di potenziare il ser-
vizio locale per le prestazio-
ni di questa specialit‡, che si 
occupa della diagnosi e del 

trattamento delle malattie al-
lergiche. 

Fino ad ora l�unico punto 
per curare le allergie era solo 
l�ambulatorio della Casa del-
la salute di Aulla. Ma le ri-
chieste sono aumentate e fi-
nalmente, con l�autorizzazio-
ne da parte della Direzione 
aziendale saranno potenzia-
te le ore di Allergologia in Lu-
nigiana. 

Il servizio viene incremen-

tato con la possibilit‡ per i cit-
tadini di accedere ad attivit‡ 
pi  ̆complesse quali test aller-
gologici e vaccini in partico-
lare all�ospedale di Pontre-
moli, grazie alla presenza in 
sede del medico anestesista. 

´Il potenziamento del ser-
vizio sanitario pubblico per 
la cura delle allergie permet-
ter‡ di garantire in Lunigia-
na le prestazioni che erano 
state assicurate per anni dal-
la dottoressa Piera Baldi, an-
data recentemente in pensio-
ne o spiegano dall�Usl - L�atti-
vit‡,  dopo  quel  pensiona-
mento,  era  stata  portata  
avanti grazie a professionisti 
provenienti da altre zoneª. 

Finalmente il servizio tor-
na a regime e i lunigianesi po-
tranno curarsi in loco senza 
dover emigrare altrove. Da 

tempo ci sono lamentele da 
parte degli utenti per i lun-
ghi tempi di attesa per le visi-
te . Un problema sollevato in 
pi˘ occasioni,  ma che non 
aveva mai avuto riscontro.  
Importante Ë la possibilit‡ di 
eseguire i tempi decenti i te-
st  allergologici  all�ospedale 
di Pontremoli con la garan-
zia  del  medico  anestesista  
presente per ogni evenien-
za. 

Un�attivit‡ sanitaria impor-
tante visto l�elevato numero, 
anche in Lunigiana, di perso-
ne anche molto giovani con 
gravi  problemi  di  allergia  
che attualmente si stanno cu-
rando altrove con gravi disa-
gi anche di natura economi-
ca. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA

E� stato fissato a 56 il contin-
gente massimo per il 2023 di 
dipendenti di Asl5 che posso-
no essere ammessi alla frui-
zione dei permessi retribuiti 
per il diritto allo studio nella 
misura massima di 150 ore. 
L�Asl non ha ammesso 6 di-
pendenti, i cui nomi non so-
no stati resi noti, mentre gli 
ammessi sono in tutto 47. A 
inizio del 2023 risultano in 
servizio a tempo indetermi-

nati in Asl5 1860 dipendenti 
del Comparto ai quali l�Azien-
da puÚ concedere i permessi 
retribuiti per studiare. Asl5 
precisa  che  ai  lavoratori  
iscritti  ai  corsi  universitari  
con lo status di istudente a 
tempo parzialew, i permessi 
sono concessi in misura ridot-
ta, in proporzione al rappor-
to tra la durata ordinaria del 
corso  di  laurea  rispetto  a  
quella stabilita per il medesi-
mo corso per lo studente a 
tempo parziale. �

sei esclusi

Permessi studio pagati
Ammessi 47 dipendenti

il bollettino

Il Covid arretra ancora
Si Ë scesi a 20 ricoveri
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Tarantola, corso Cavour
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Basteri 
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18):
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Un coordinatore delle profes-
sioni sanitarie Ë in servizio in 
un reparto ospedaliero di Asl5 
senza averne il titolo. La segna-
lazione Ë arrivata alla direzio-
ne  dell�azienda  sanitaria.  Si  
tratta di un infermiere regola-
re iscritto all�Albo che lavora 
in Azienda da molti anni e che 
al  momento dell�incarico da 
coordinatore era valido il solo 
titolo da infermiere professio-
nale. Pertanto al momento del-
la nomina, avvenuta molti an-
ni fa, l�infermiere era in rego-
la. Negli anni perÚ Ë cambiata 
la  normativa  e  non  bastava  
pi  ̆il solo titolo da infermiere, 
ma era necessario anche quel-
lo di coordinatore. 

Il Coordinatore delle profes-
sioni sanitarie Ë una figura co-
nosciuta in passato con il no-
me di icaposalaw o icoordina-
tore infermieristicow, a cui og-
gi Ë possibile accedere tramite 
concorso pubblico se si inten-
de lavorare nel Servizio sanita-
rio nazionale o tramite concor-

so interno se si intende lavora-
re in una struttura privata, do-
po aver conseguito un Master 
universitario dedicato. 

Al momento dell�aggiorna-
mento della normativa in Asl5 
vi erano almeno altri 3 o 4 col-
leghi infermieri con il solo tito-

lo da infermiere, che hanno su-
bito adeguato i nuovi studi ri-
chiesti continuando a fare il lo-
ro lavoro. L�infermiere in que-
stione perÚ non ne ha voluto 
sapere  ma  ha  continuato  a  
mantenere l�incarico di coordi-
natore. 

Andiamo  per  ordine.  Nel  
2002 Asl 5 emette un avviso in-
terno per il ruolo di infermiere 
coordinatore. All�epoca basta-
va il diploma da infermiere, 
mentre quello di coordinatore 
era  facoltativo.  L�infermiere  
(ora senza titolo) partecipa ed 

entra in graduatoria e da lÏ a 
poco Ë chiamato a coordinare 
il reparto nel quale lavora an-
cora. Nel 2006 cambia la nor-
mativa: per fare il coordinato-
re sanitario Ë necessario un ti-
tolo specifico, ma alla Spezia 
non ci  fanno troppo caso. Il  
cambio  di  rotta  arriva  nel  
2011- 2012 con il nuovo con-
tratto di lavoro che chiede l�ac-
quisizione di tutti i titoli neces-
sari. Nel 2017 l�ufficio perso-
nale di Asl5 chiede l�acquisi-
zione del titolo: tutti i coordi-
natori  lo  producono,  tranne 
uno  che  comunque  resta  al  
suo posto. Con la nuova revi-
sione del contratto di lavoro 
nel  2022  viene  organizzato  
un concorso interno e il nuovo 
dirigente delle Professioni in-
fermieristiche si accorge che 
uno dei coordinatori non ave-
va il  titolo e  viene respinto.  
Per quel reparto perÚ l�altro in-
fermiere che aveva partecipa-
to alla selezione non arriva a 
superare la prova concorsuale 
e  l�infermiere  coordinatore  
senza titoli Ë rimasto al suo po-
sto. Questo non Ë passato inos-
servato e in ospedale se ne par-
la da giorni. Il coordinatore sa-
nitario  Ë  un  professionista  
molto importante in ospedale 
in quanto si occupa di gestire 
il  personale  sanitario:  infer-
mieri, ostetriche, tecnici sani-
tari, di radiologia e riabilita-
zione  all�interno  di  un�unit‡  
operativa ospedaliera. Non so-
lo. Si occupa della formazione 
del personale e la gestione dei 
processi  di  autorizzazione  
all�esercizio, della la verifica 
dell�applicazione delle norma-
tive e legislazioni vigenti.� 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅattacco: ´hanno meno esperienza dei colleghiª

Il consigliere Medusei:
´I medici a gettone 
guadagnano troppoª

LA SPEZIA

E� polemica sui medici ia get-
tonew  presenti  anche  negli  
ospedali spezzini. ´Il 6% dei 
turni negli ospedali liguri Ë co-
perto da libero professionisti 
di cooperative o dice il presi-
dente del Consiglio regiona-
le, il medico spezzino Gian-
marco Medusei - Nella nostra 
Asl5 sono impiegati in Pronto 
soccorso e Ginecologia, in al-
tre specializzazioni e medici 
di guardia. Il medico ospeda-
liero si ritrova a fare lo stesso 

turno con il collega libero pro-
fessionista che, oltre a guada-
gnare nettamente di pi˘, ha 
solitamente  meno  esperien-
zaª. 

La vicenda sta provocando 
molto malumore tra i medici 
spezzini. ´Il medico a gettone 
dovrebbe essere una soluzio-
ne emergenziale e per poco 
tempo, ma Ë diventata una ne-
cessit‡ cronica in molte azien-
de sanitarie italiane o incalza 
Medusei - PerchÈ? Innanzitut-
to c'Ë carenza nazionale in par-
ticolare nella urgenza e ane-
stesia, e poi le periferie sono 
penalizzate perchÈ quei pochi 
specialisti  prediligono  gli  
ospedali centrali pi˘ grandi. 
Cosa fare? Il governo dovr‡ in-
tervenire incentivando econo-
micamente i  giovani  medici 
che sceglieranno le specializ-
zazioni in cui c'Ë carenza. E oc-
corre un maggior  coordina-
mento tra i vari ospedali intra 

regionali e un maggior utiliz-
zo nelle periferie degli specia-
lizzandi universitari agli ulti-
mi due anni di specialit‡ª. 

Un  tema  dibattuto  per  il  
quale al momento pare non 
siano soluzioni validi. I medi-
ci privati delle cooperative in 
servizio negli ospedali spezzi-
ni consente ad Asl5 di garanti-
re la continuit‡ assistenziale 
prevista dalla legge. Con il pri-
mo incarico alla coop per la Gi-
necologia si disse che era per 
un breve periodo: non Ë anda-
ta cosÏ e la convenzione Ë sta-
ta  rinnovata  ad  una  nuova  
cooperativa. Il problema del-
la mancanza dei medici si Ë in-
gigantito con l�emergenza epi-
demiologica e la scarsa attrat-
tiva della sanit‡ pubblica an-
che dovuta alla mancata rea-
lizzazione dell�ospedale Felet-
tino con il Sant�Andrea ormai 
allo stremo. �

S.COLL.

la decisione in toscana

Attivit‡ di allergologia
potenziata in Lunigiana
´Ora pazienti pi  ̆curatiª

LA SPEZIA

Ieri alla Spezia ci sono stati 
25 nuovi tamponi positivi e 
gli spezzini con il Covid so-
no 930. In calo anche i rico-
verati negli ospedali locali. 
Ieri erano 20, ben tre in me-
no rispetto al giorno prima. 
Di questi 19 pazienti sono ri-
coverati nel  reparto Covid 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana e uno all�o-
spedale della Spezia. Ieri in 
tutta la Liguria ci sono stati 
130 i nuovi positivi a fronte 
di 617 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 2.312 test 

antigenici rapidi. I ricovera-
ti negli ospedali regionali so-
no 174, ben 12 in meno ri-
spetto al  giorno prima,  di  
cui 3 sono ricoverati nei re-
parti  di  Terapia  intensiva.  
In isolamento domiciliare ci 
sono invece 2.332 persone. 
I nuovi guariti in Liguria so-
no 287, per un totale da ini-
zio emergenza di 644.161. 
A causa del Covid in Liguria 
sono decedute 5.838 perso-
ne. In tutto sono stati sommi-
nistrati 3.715.918 vaccini di 
cui  1.181  nelle  ultime  24 
ore. �

S.COLL. 

Infermieri al lavoro

la segnalazione

Asl, bufera su un caposala
´» in servizio senza titoliª
Lȅinfermiere, alla nomina, era in regola ma sono subentrate altre norme
Lȅazienda: professionalit‡ importante dato che deve gestire il personale

Gianmarco Medusei

LUNIGIANA

L�Usl potenzia l�attivit‡ di al-
lergologia in Lunigiana. Una 
notizia importante per i resi-
denti costretti a recarsi altro-
ve per mancanza di posti di-
sponibili. 

La sanit‡ pubblica toscana 
ha deciso di potenziare il ser-
vizio locale per le prestazio-
ni di questa specialit‡, che si 
occupa della diagnosi e del 

trattamento delle malattie al-
lergiche. 

Fino ad ora l�unico punto 
per curare le allergie era solo 
l�ambulatorio della Casa del-
la salute di Aulla. Ma le ri-
chieste sono aumentate e fi-
nalmente, con l�autorizzazio-
ne da parte della Direzione 
aziendale saranno potenzia-
te le ore di Allergologia in Lu-
nigiana. 

Il servizio viene incremen-

tato con la possibilit‡ per i cit-
tadini di accedere ad attivit‡ 
pi  ̆complesse quali test aller-
gologici e vaccini in partico-
lare all�ospedale di Pontre-
moli, grazie alla presenza in 
sede del medico anestesista. 

´Il potenziamento del ser-
vizio sanitario pubblico per 
la cura delle allergie permet-
ter‡ di garantire in Lunigia-
na le prestazioni che erano 
state assicurate per anni dal-
la dottoressa Piera Baldi, an-
data recentemente in pensio-
ne o spiegano dall�Usl - L�atti-
vit‡,  dopo  quel  pensiona-
mento,  era  stata  portata  
avanti grazie a professionisti 
provenienti da altre zoneª. 

Finalmente il servizio tor-
na a regime e i lunigianesi po-
tranno curarsi in loco senza 
dover emigrare altrove. Da 

tempo ci sono lamentele da 
parte degli utenti per i lun-
ghi tempi di attesa per le visi-
te . Un problema sollevato in 
pi˘ occasioni,  ma che non 
aveva mai avuto riscontro.  
Importante Ë la possibilit‡ di 
eseguire i tempi decenti i te-
st  allergologici  all�ospedale 
di Pontremoli con la garan-
zia  del  medico  anestesista  
presente per ogni evenien-
za. 

Un�attivit‡ sanitaria impor-
tante visto l�elevato numero, 
anche in Lunigiana, di perso-
ne anche molto giovani con 
gravi  problemi  di  allergia  
che attualmente si stanno cu-
rando altrove con gravi disa-
gi anche di natura economi-
ca. �

S.COLL.
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LA SPEZIA

E� stato fissato a 56 il contin-
gente massimo per il 2023 di 
dipendenti di Asl5 che posso-
no essere ammessi alla frui-
zione dei permessi retribuiti 
per il diritto allo studio nella 
misura massima di 150 ore. 
L�Asl non ha ammesso 6 di-
pendenti, i cui nomi non so-
no stati resi noti, mentre gli 
ammessi sono in tutto 47. A 
inizio del 2023 risultano in 
servizio a tempo indetermi-

nati in Asl5 1860 dipendenti 
del Comparto ai quali l�Azien-
da puÚ concedere i permessi 
retribuiti per studiare. Asl5 
precisa  che  ai  lavoratori  
iscritti  ai  corsi  universitari  
con lo status di istudente a 
tempo parzialew, i permessi 
sono concessi in misura ridot-
ta, in proporzione al rappor-
to tra la durata ordinaria del 
corso  di  laurea  rispetto  a  
quella stabilita per il medesi-
mo corso per lo studente a 
tempo parziale. �

sei esclusi

Permessi studio pagati
Ammessi 47 dipendenti

il bollettino

Il Covid arretra ancora
Si Ë scesi a 20 ricoveri
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Tarantola, corso Cavour
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Basteri 
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18):
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Un coordinatore delle profes-
sioni sanitarie Ë in servizio in 
un reparto ospedaliero di Asl5 
senza averne il titolo. La segna-
lazione Ë arrivata alla direzio-
ne  dell�azienda  sanitaria.  Si  
tratta di un infermiere regola-
re iscritto all�Albo che lavora 
in Azienda da molti anni e che 
al  momento dell�incarico da 
coordinatore era valido il solo 
titolo da infermiere professio-
nale. Pertanto al momento del-
la nomina, avvenuta molti an-
ni fa, l�infermiere era in rego-
la. Negli anni perÚ Ë cambiata 
la  normativa  e  non  bastava  
pi  ̆il solo titolo da infermiere, 
ma era necessario anche quel-
lo di coordinatore. 

Il Coordinatore delle profes-
sioni sanitarie Ë una figura co-
nosciuta in passato con il no-
me di icaposalaw o icoordina-
tore infermieristicow, a cui og-
gi Ë possibile accedere tramite 
concorso pubblico se si inten-
de lavorare nel Servizio sanita-
rio nazionale o tramite concor-

so interno se si intende lavora-
re in una struttura privata, do-
po aver conseguito un Master 
universitario dedicato. 

Al momento dell�aggiorna-
mento della normativa in Asl5 
vi erano almeno altri 3 o 4 col-
leghi infermieri con il solo tito-

lo da infermiere, che hanno su-
bito adeguato i nuovi studi ri-
chiesti continuando a fare il lo-
ro lavoro. L�infermiere in que-
stione perÚ non ne ha voluto 
sapere  ma  ha  continuato  a  
mantenere l�incarico di coordi-
natore. 

Andiamo  per  ordine.  Nel  
2002 Asl 5 emette un avviso in-
terno per il ruolo di infermiere 
coordinatore. All�epoca basta-
va il diploma da infermiere, 
mentre quello di coordinatore 
era  facoltativo.  L�infermiere  
(ora senza titolo) partecipa ed 

entra in graduatoria e da lÏ a 
poco Ë chiamato a coordinare 
il reparto nel quale lavora an-
cora. Nel 2006 cambia la nor-
mativa: per fare il coordinato-
re sanitario Ë necessario un ti-
tolo specifico, ma alla Spezia 
non ci  fanno troppo caso. Il  
cambio  di  rotta  arriva  nel  
2011- 2012 con il nuovo con-
tratto di lavoro che chiede l�ac-
quisizione di tutti i titoli neces-
sari. Nel 2017 l�ufficio perso-
nale di Asl5 chiede l�acquisi-
zione del titolo: tutti i coordi-
natori  lo  producono,  tranne 
uno  che  comunque  resta  al  
suo posto. Con la nuova revi-
sione del contratto di lavoro 
nel  2022  viene  organizzato  
un concorso interno e il nuovo 
dirigente delle Professioni in-
fermieristiche si accorge che 
uno dei coordinatori non ave-
va il  titolo e  viene respinto.  
Per quel reparto perÚ l�altro in-
fermiere che aveva partecipa-
to alla selezione non arriva a 
superare la prova concorsuale 
e  l�infermiere  coordinatore  
senza titoli Ë rimasto al suo po-
sto. Questo non Ë passato inos-
servato e in ospedale se ne par-
la da giorni. Il coordinatore sa-
nitario  Ë  un  professionista  
molto importante in ospedale 
in quanto si occupa di gestire 
il  personale  sanitario:  infer-
mieri, ostetriche, tecnici sani-
tari, di radiologia e riabilita-
zione  all�interno  di  un�unit‡  
operativa ospedaliera. Non so-
lo. Si occupa della formazione 
del personale e la gestione dei 
processi  di  autorizzazione  
all�esercizio, della la verifica 
dell�applicazione delle norma-
tive e legislazioni vigenti.� 
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lȅattacco: ´hanno meno esperienza dei colleghiª

Il consigliere Medusei:
´I medici a gettone 
guadagnano troppoª

LA SPEZIA

E� polemica sui medici ia get-
tonew  presenti  anche  negli  
ospedali spezzini. ´Il 6% dei 
turni negli ospedali liguri Ë co-
perto da libero professionisti 
di cooperative o dice il presi-
dente del Consiglio regiona-
le, il medico spezzino Gian-
marco Medusei - Nella nostra 
Asl5 sono impiegati in Pronto 
soccorso e Ginecologia, in al-
tre specializzazioni e medici 
di guardia. Il medico ospeda-
liero si ritrova a fare lo stesso 

turno con il collega libero pro-
fessionista che, oltre a guada-
gnare nettamente di pi˘, ha 
solitamente  meno  esperien-
zaª. 

La vicenda sta provocando 
molto malumore tra i medici 
spezzini. ´Il medico a gettone 
dovrebbe essere una soluzio-
ne emergenziale e per poco 
tempo, ma Ë diventata una ne-
cessit‡ cronica in molte azien-
de sanitarie italiane o incalza 
Medusei - PerchÈ? Innanzitut-
to c'Ë carenza nazionale in par-
ticolare nella urgenza e ane-
stesia, e poi le periferie sono 
penalizzate perchÈ quei pochi 
specialisti  prediligono  gli  
ospedali centrali pi˘ grandi. 
Cosa fare? Il governo dovr‡ in-
tervenire incentivando econo-
micamente i  giovani  medici 
che sceglieranno le specializ-
zazioni in cui c'Ë carenza. E oc-
corre un maggior  coordina-
mento tra i vari ospedali intra 

regionali e un maggior utiliz-
zo nelle periferie degli specia-
lizzandi universitari agli ulti-
mi due anni di specialit‡ª. 

Un  tema  dibattuto  per  il  
quale al momento pare non 
siano soluzioni validi. I medi-
ci privati delle cooperative in 
servizio negli ospedali spezzi-
ni consente ad Asl5 di garanti-
re la continuit‡ assistenziale 
prevista dalla legge. Con il pri-
mo incarico alla coop per la Gi-
necologia si disse che era per 
un breve periodo: non Ë anda-
ta cosÏ e la convenzione Ë sta-
ta  rinnovata  ad  una  nuova  
cooperativa. Il problema del-
la mancanza dei medici si Ë in-
gigantito con l�emergenza epi-
demiologica e la scarsa attrat-
tiva della sanit‡ pubblica an-
che dovuta alla mancata rea-
lizzazione dell�ospedale Felet-
tino con il Sant�Andrea ormai 
allo stremo. �

S.COLL.

la decisione in toscana

Attivit‡ di allergologia
potenziata in Lunigiana
´Ora pazienti pi  ̆curatiª

LA SPEZIA

Ieri alla Spezia ci sono stati 
25 nuovi tamponi positivi e 
gli spezzini con il Covid so-
no 930. In calo anche i rico-
verati negli ospedali locali. 
Ieri erano 20, ben tre in me-
no rispetto al giorno prima. 
Di questi 19 pazienti sono ri-
coverati nel  reparto Covid 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana e uno all�o-
spedale della Spezia. Ieri in 
tutta la Liguria ci sono stati 
130 i nuovi positivi a fronte 
di 617 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 2.312 test 

antigenici rapidi. I ricovera-
ti negli ospedali regionali so-
no 174, ben 12 in meno ri-
spetto al  giorno prima,  di  
cui 3 sono ricoverati nei re-
parti  di  Terapia  intensiva.  
In isolamento domiciliare ci 
sono invece 2.332 persone. 
I nuovi guariti in Liguria so-
no 287, per un totale da ini-
zio emergenza di 644.161. 
A causa del Covid in Liguria 
sono decedute 5.838 perso-
ne. In tutto sono stati sommi-
nistrati 3.715.918 vaccini di 
cui  1.181  nelle  ultime  24 
ore. �

S.COLL. 

Infermieri al lavoro

la segnalazione

Asl, bufera su un caposala
´» in servizio senza titoliª
Lȅinfermiere, alla nomina, era in regola ma sono subentrate altre norme
Lȅazienda: professionalit‡ importante dato che deve gestire il personale

Gianmarco Medusei

LUNIGIANA

L�Usl potenzia l�attivit‡ di al-
lergologia in Lunigiana. Una 
notizia importante per i resi-
denti costretti a recarsi altro-
ve per mancanza di posti di-
sponibili. 

La sanit‡ pubblica toscana 
ha deciso di potenziare il ser-
vizio locale per le prestazio-
ni di questa specialit‡, che si 
occupa della diagnosi e del 

trattamento delle malattie al-
lergiche. 

Fino ad ora l�unico punto 
per curare le allergie era solo 
l�ambulatorio della Casa del-
la salute di Aulla. Ma le ri-
chieste sono aumentate e fi-
nalmente, con l�autorizzazio-
ne da parte della Direzione 
aziendale saranno potenzia-
te le ore di Allergologia in Lu-
nigiana. 

Il servizio viene incremen-

tato con la possibilit‡ per i cit-
tadini di accedere ad attivit‡ 
pi  ̆complesse quali test aller-
gologici e vaccini in partico-
lare all�ospedale di Pontre-
moli, grazie alla presenza in 
sede del medico anestesista. 

´Il potenziamento del ser-
vizio sanitario pubblico per 
la cura delle allergie permet-
ter‡ di garantire in Lunigia-
na le prestazioni che erano 
state assicurate per anni dal-
la dottoressa Piera Baldi, an-
data recentemente in pensio-
ne o spiegano dall�Usl - L�atti-
vit‡,  dopo  quel  pensiona-
mento,  era  stata  portata  
avanti grazie a professionisti 
provenienti da altre zoneª. 

Finalmente il servizio tor-
na a regime e i lunigianesi po-
tranno curarsi in loco senza 
dover emigrare altrove. Da 

tempo ci sono lamentele da 
parte degli utenti per i lun-
ghi tempi di attesa per le visi-
te . Un problema sollevato in 
pi˘ occasioni,  ma che non 
aveva mai avuto riscontro.  
Importante Ë la possibilit‡ di 
eseguire i tempi decenti i te-
st  allergologici  all�ospedale 
di Pontremoli con la garan-
zia  del  medico  anestesista  
presente per ogni evenien-
za. 

Un�attivit‡ sanitaria impor-
tante visto l�elevato numero, 
anche in Lunigiana, di perso-
ne anche molto giovani con 
gravi  problemi  di  allergia  
che attualmente si stanno cu-
rando altrove con gravi disa-
gi anche di natura economi-
ca. �

S.COLL.
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LA SPEZIA

E� stato fissato a 56 il contin-
gente massimo per il 2023 di 
dipendenti di Asl5 che posso-
no essere ammessi alla frui-
zione dei permessi retribuiti 
per il diritto allo studio nella 
misura massima di 150 ore. 
L�Asl non ha ammesso 6 di-
pendenti, i cui nomi non so-
no stati resi noti, mentre gli 
ammessi sono in tutto 47. A 
inizio del 2023 risultano in 
servizio a tempo indetermi-

nati in Asl5 1860 dipendenti 
del Comparto ai quali l�Azien-
da puÚ concedere i permessi 
retribuiti per studiare. Asl5 
precisa  che  ai  lavoratori  
iscritti  ai  corsi  universitari  
con lo status di istudente a 
tempo parzialew, i permessi 
sono concessi in misura ridot-
ta, in proporzione al rappor-
to tra la durata ordinaria del 
corso  di  laurea  rispetto  a  
quella stabilita per il medesi-
mo corso per lo studente a 
tempo parziale. �

sei esclusi

Permessi studio pagati
Ammessi 47 dipendenti

il bollettino

Il Covid arretra ancora
Si Ë scesi a 20 ricoveri
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Tarantola, corso Cavour
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Basteri 
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18):
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Un coordinatore delle profes-
sioni sanitarie Ë in servizio in 
un reparto ospedaliero di Asl5 
senza averne il titolo. La segna-
lazione Ë arrivata alla direzio-
ne  dell�azienda  sanitaria.  Si  
tratta di un infermiere regola-
re iscritto all�Albo che lavora 
in Azienda da molti anni e che 
al  momento dell�incarico da 
coordinatore era valido il solo 
titolo da infermiere professio-
nale. Pertanto al momento del-
la nomina, avvenuta molti an-
ni fa, l�infermiere era in rego-
la. Negli anni perÚ Ë cambiata 
la  normativa  e  non  bastava  
pi  ̆il solo titolo da infermiere, 
ma era necessario anche quel-
lo di coordinatore. 

Il Coordinatore delle profes-
sioni sanitarie Ë una figura co-
nosciuta in passato con il no-
me di icaposalaw o icoordina-
tore infermieristicow, a cui og-
gi Ë possibile accedere tramite 
concorso pubblico se si inten-
de lavorare nel Servizio sanita-
rio nazionale o tramite concor-

so interno se si intende lavora-
re in una struttura privata, do-
po aver conseguito un Master 
universitario dedicato. 

Al momento dell�aggiorna-
mento della normativa in Asl5 
vi erano almeno altri 3 o 4 col-
leghi infermieri con il solo tito-

lo da infermiere, che hanno su-
bito adeguato i nuovi studi ri-
chiesti continuando a fare il lo-
ro lavoro. L�infermiere in que-
stione perÚ non ne ha voluto 
sapere  ma  ha  continuato  a  
mantenere l�incarico di coordi-
natore. 

Andiamo  per  ordine.  Nel  
2002 Asl 5 emette un avviso in-
terno per il ruolo di infermiere 
coordinatore. All�epoca basta-
va il diploma da infermiere, 
mentre quello di coordinatore 
era  facoltativo.  L�infermiere  
(ora senza titolo) partecipa ed 

entra in graduatoria e da lÏ a 
poco Ë chiamato a coordinare 
il reparto nel quale lavora an-
cora. Nel 2006 cambia la nor-
mativa: per fare il coordinato-
re sanitario Ë necessario un ti-
tolo specifico, ma alla Spezia 
non ci  fanno troppo caso. Il  
cambio  di  rotta  arriva  nel  
2011- 2012 con il nuovo con-
tratto di lavoro che chiede l�ac-
quisizione di tutti i titoli neces-
sari. Nel 2017 l�ufficio perso-
nale di Asl5 chiede l�acquisi-
zione del titolo: tutti i coordi-
natori  lo  producono,  tranne 
uno  che  comunque  resta  al  
suo posto. Con la nuova revi-
sione del contratto di lavoro 
nel  2022  viene  organizzato  
un concorso interno e il nuovo 
dirigente delle Professioni in-
fermieristiche si accorge che 
uno dei coordinatori non ave-
va il  titolo e  viene respinto.  
Per quel reparto perÚ l�altro in-
fermiere che aveva partecipa-
to alla selezione non arriva a 
superare la prova concorsuale 
e  l�infermiere  coordinatore  
senza titoli Ë rimasto al suo po-
sto. Questo non Ë passato inos-
servato e in ospedale se ne par-
la da giorni. Il coordinatore sa-
nitario  Ë  un  professionista  
molto importante in ospedale 
in quanto si occupa di gestire 
il  personale  sanitario:  infer-
mieri, ostetriche, tecnici sani-
tari, di radiologia e riabilita-
zione  all�interno  di  un�unit‡  
operativa ospedaliera. Non so-
lo. Si occupa della formazione 
del personale e la gestione dei 
processi  di  autorizzazione  
all�esercizio, della la verifica 
dell�applicazione delle norma-
tive e legislazioni vigenti.� 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅattacco: ´hanno meno esperienza dei colleghiª

Il consigliere Medusei:
´I medici a gettone 
guadagnano troppoª

LA SPEZIA

E� polemica sui medici ia get-
tonew  presenti  anche  negli  
ospedali spezzini. ´Il 6% dei 
turni negli ospedali liguri Ë co-
perto da libero professionisti 
di cooperative o dice il presi-
dente del Consiglio regiona-
le, il medico spezzino Gian-
marco Medusei - Nella nostra 
Asl5 sono impiegati in Pronto 
soccorso e Ginecologia, in al-
tre specializzazioni e medici 
di guardia. Il medico ospeda-
liero si ritrova a fare lo stesso 

turno con il collega libero pro-
fessionista che, oltre a guada-
gnare nettamente di pi˘, ha 
solitamente  meno  esperien-
zaª. 

La vicenda sta provocando 
molto malumore tra i medici 
spezzini. ´Il medico a gettone 
dovrebbe essere una soluzio-
ne emergenziale e per poco 
tempo, ma Ë diventata una ne-
cessit‡ cronica in molte azien-
de sanitarie italiane o incalza 
Medusei - PerchÈ? Innanzitut-
to c'Ë carenza nazionale in par-
ticolare nella urgenza e ane-
stesia, e poi le periferie sono 
penalizzate perchÈ quei pochi 
specialisti  prediligono  gli  
ospedali centrali pi˘ grandi. 
Cosa fare? Il governo dovr‡ in-
tervenire incentivando econo-
micamente i  giovani  medici 
che sceglieranno le specializ-
zazioni in cui c'Ë carenza. E oc-
corre un maggior  coordina-
mento tra i vari ospedali intra 

regionali e un maggior utiliz-
zo nelle periferie degli specia-
lizzandi universitari agli ulti-
mi due anni di specialit‡ª. 

Un  tema  dibattuto  per  il  
quale al momento pare non 
siano soluzioni validi. I medi-
ci privati delle cooperative in 
servizio negli ospedali spezzi-
ni consente ad Asl5 di garanti-
re la continuit‡ assistenziale 
prevista dalla legge. Con il pri-
mo incarico alla coop per la Gi-
necologia si disse che era per 
un breve periodo: non Ë anda-
ta cosÏ e la convenzione Ë sta-
ta  rinnovata  ad  una  nuova  
cooperativa. Il problema del-
la mancanza dei medici si Ë in-
gigantito con l�emergenza epi-
demiologica e la scarsa attrat-
tiva della sanit‡ pubblica an-
che dovuta alla mancata rea-
lizzazione dell�ospedale Felet-
tino con il Sant�Andrea ormai 
allo stremo. �

S.COLL.

la decisione in toscana

Attivit‡ di allergologia
potenziata in Lunigiana
´Ora pazienti pi  ̆curatiª

LA SPEZIA

Ieri alla Spezia ci sono stati 
25 nuovi tamponi positivi e 
gli spezzini con il Covid so-
no 930. In calo anche i rico-
verati negli ospedali locali. 
Ieri erano 20, ben tre in me-
no rispetto al giorno prima. 
Di questi 19 pazienti sono ri-
coverati nel  reparto Covid 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana e uno all�o-
spedale della Spezia. Ieri in 
tutta la Liguria ci sono stati 
130 i nuovi positivi a fronte 
di 617 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 2.312 test 

antigenici rapidi. I ricovera-
ti negli ospedali regionali so-
no 174, ben 12 in meno ri-
spetto al  giorno prima,  di  
cui 3 sono ricoverati nei re-
parti  di  Terapia  intensiva.  
In isolamento domiciliare ci 
sono invece 2.332 persone. 
I nuovi guariti in Liguria so-
no 287, per un totale da ini-
zio emergenza di 644.161. 
A causa del Covid in Liguria 
sono decedute 5.838 perso-
ne. In tutto sono stati sommi-
nistrati 3.715.918 vaccini di 
cui  1.181  nelle  ultime  24 
ore. �

S.COLL. 

Infermieri al lavoro

la segnalazione

Asl, bufera su un caposala
´» in servizio senza titoliª
Lȅinfermiere, alla nomina, era in regola ma sono subentrate altre norme
Lȅazienda: professionalit‡ importante dato che deve gestire il personale

Gianmarco Medusei

LUNIGIANA

L�Usl potenzia l�attivit‡ di al-
lergologia in Lunigiana. Una 
notizia importante per i resi-
denti costretti a recarsi altro-
ve per mancanza di posti di-
sponibili. 

La sanit‡ pubblica toscana 
ha deciso di potenziare il ser-
vizio locale per le prestazio-
ni di questa specialit‡, che si 
occupa della diagnosi e del 

trattamento delle malattie al-
lergiche. 

Fino ad ora l�unico punto 
per curare le allergie era solo 
l�ambulatorio della Casa del-
la salute di Aulla. Ma le ri-
chieste sono aumentate e fi-
nalmente, con l�autorizzazio-
ne da parte della Direzione 
aziendale saranno potenzia-
te le ore di Allergologia in Lu-
nigiana. 

Il servizio viene incremen-

tato con la possibilit‡ per i cit-
tadini di accedere ad attivit‡ 
pi  ̆complesse quali test aller-
gologici e vaccini in partico-
lare all�ospedale di Pontre-
moli, grazie alla presenza in 
sede del medico anestesista. 

´Il potenziamento del ser-
vizio sanitario pubblico per 
la cura delle allergie permet-
ter‡ di garantire in Lunigia-
na le prestazioni che erano 
state assicurate per anni dal-
la dottoressa Piera Baldi, an-
data recentemente in pensio-
ne o spiegano dall�Usl - L�atti-
vit‡,  dopo  quel  pensiona-
mento,  era  stata  portata  
avanti grazie a professionisti 
provenienti da altre zoneª. 

Finalmente il servizio tor-
na a regime e i lunigianesi po-
tranno curarsi in loco senza 
dover emigrare altrove. Da 

tempo ci sono lamentele da 
parte degli utenti per i lun-
ghi tempi di attesa per le visi-
te . Un problema sollevato in 
pi˘ occasioni,  ma che non 
aveva mai avuto riscontro.  
Importante Ë la possibilit‡ di 
eseguire i tempi decenti i te-
st  allergologici  all�ospedale 
di Pontremoli con la garan-
zia  del  medico  anestesista  
presente per ogni evenien-
za. 

Un�attivit‡ sanitaria impor-
tante visto l�elevato numero, 
anche in Lunigiana, di perso-
ne anche molto giovani con 
gravi  problemi  di  allergia  
che attualmente si stanno cu-
rando altrove con gravi disa-
gi anche di natura economi-
ca. �

S.COLL.
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LA SPEZIA

E� stato fissato a 56 il contin-
gente massimo per il 2023 di 
dipendenti di Asl5 che posso-
no essere ammessi alla frui-
zione dei permessi retribuiti 
per il diritto allo studio nella 
misura massima di 150 ore. 
L�Asl non ha ammesso 6 di-
pendenti, i cui nomi non so-
no stati resi noti, mentre gli 
ammessi sono in tutto 47. A 
inizio del 2023 risultano in 
servizio a tempo indetermi-

nati in Asl5 1860 dipendenti 
del Comparto ai quali l�Azien-
da puÚ concedere i permessi 
retribuiti per studiare. Asl5 
precisa  che  ai  lavoratori  
iscritti  ai  corsi  universitari  
con lo status di istudente a 
tempo parzialew, i permessi 
sono concessi in misura ridot-
ta, in proporzione al rappor-
to tra la durata ordinaria del 
corso  di  laurea  rispetto  a  
quella stabilita per il medesi-
mo corso per lo studente a 
tempo parziale. �

sei esclusi

Permessi studio pagati
Ammessi 47 dipendenti

il bollettino

Il Covid arretra ancora
Si Ë scesi a 20 ricoveri
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Tarantola, corso Cavour
SARZANA
Accorsi, via Gori
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Basteri 
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18):
0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Un coordinatore delle profes-
sioni sanitarie Ë in servizio in 
un reparto ospedaliero di Asl5 
senza averne il titolo. La segna-
lazione Ë arrivata alla direzio-
ne  dell�azienda  sanitaria.  Si  
tratta di un infermiere regola-
re iscritto all�Albo che lavora 
in Azienda da molti anni e che 
al  momento dell�incarico da 
coordinatore era valido il solo 
titolo da infermiere professio-
nale. Pertanto al momento del-
la nomina, avvenuta molti an-
ni fa, l�infermiere era in rego-
la. Negli anni perÚ Ë cambiata 
la  normativa  e  non  bastava  
pi  ̆il solo titolo da infermiere, 
ma era necessario anche quel-
lo di coordinatore. 

Il Coordinatore delle profes-
sioni sanitarie Ë una figura co-
nosciuta in passato con il no-
me di icaposalaw o icoordina-
tore infermieristicow, a cui og-
gi Ë possibile accedere tramite 
concorso pubblico se si inten-
de lavorare nel Servizio sanita-
rio nazionale o tramite concor-

so interno se si intende lavora-
re in una struttura privata, do-
po aver conseguito un Master 
universitario dedicato. 

Al momento dell�aggiorna-
mento della normativa in Asl5 
vi erano almeno altri 3 o 4 col-
leghi infermieri con il solo tito-

lo da infermiere, che hanno su-
bito adeguato i nuovi studi ri-
chiesti continuando a fare il lo-
ro lavoro. L�infermiere in que-
stione perÚ non ne ha voluto 
sapere  ma  ha  continuato  a  
mantenere l�incarico di coordi-
natore. 

Andiamo  per  ordine.  Nel  
2002 Asl 5 emette un avviso in-
terno per il ruolo di infermiere 
coordinatore. All�epoca basta-
va il diploma da infermiere, 
mentre quello di coordinatore 
era  facoltativo.  L�infermiere  
(ora senza titolo) partecipa ed 

entra in graduatoria e da lÏ a 
poco Ë chiamato a coordinare 
il reparto nel quale lavora an-
cora. Nel 2006 cambia la nor-
mativa: per fare il coordinato-
re sanitario Ë necessario un ti-
tolo specifico, ma alla Spezia 
non ci  fanno troppo caso. Il  
cambio  di  rotta  arriva  nel  
2011- 2012 con il nuovo con-
tratto di lavoro che chiede l�ac-
quisizione di tutti i titoli neces-
sari. Nel 2017 l�ufficio perso-
nale di Asl5 chiede l�acquisi-
zione del titolo: tutti i coordi-
natori  lo  producono,  tranne 
uno  che  comunque  resta  al  
suo posto. Con la nuova revi-
sione del contratto di lavoro 
nel  2022  viene  organizzato  
un concorso interno e il nuovo 
dirigente delle Professioni in-
fermieristiche si accorge che 
uno dei coordinatori non ave-
va il  titolo e  viene respinto.  
Per quel reparto perÚ l�altro in-
fermiere che aveva partecipa-
to alla selezione non arriva a 
superare la prova concorsuale 
e  l�infermiere  coordinatore  
senza titoli Ë rimasto al suo po-
sto. Questo non Ë passato inos-
servato e in ospedale se ne par-
la da giorni. Il coordinatore sa-
nitario  Ë  un  professionista  
molto importante in ospedale 
in quanto si occupa di gestire 
il  personale  sanitario:  infer-
mieri, ostetriche, tecnici sani-
tari, di radiologia e riabilita-
zione  all�interno  di  un�unit‡  
operativa ospedaliera. Non so-
lo. Si occupa della formazione 
del personale e la gestione dei 
processi  di  autorizzazione  
all�esercizio, della la verifica 
dell�applicazione delle norma-
tive e legislazioni vigenti.� 
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lȅattacco: ´hanno meno esperienza dei colleghiª

Il consigliere Medusei:
´I medici a gettone 
guadagnano troppoª

LA SPEZIA

E� polemica sui medici ia get-
tonew  presenti  anche  negli  
ospedali spezzini. ´Il 6% dei 
turni negli ospedali liguri Ë co-
perto da libero professionisti 
di cooperative o dice il presi-
dente del Consiglio regiona-
le, il medico spezzino Gian-
marco Medusei - Nella nostra 
Asl5 sono impiegati in Pronto 
soccorso e Ginecologia, in al-
tre specializzazioni e medici 
di guardia. Il medico ospeda-
liero si ritrova a fare lo stesso 

turno con il collega libero pro-
fessionista che, oltre a guada-
gnare nettamente di pi˘, ha 
solitamente  meno  esperien-
zaª. 

La vicenda sta provocando 
molto malumore tra i medici 
spezzini. ´Il medico a gettone 
dovrebbe essere una soluzio-
ne emergenziale e per poco 
tempo, ma Ë diventata una ne-
cessit‡ cronica in molte azien-
de sanitarie italiane o incalza 
Medusei - PerchÈ? Innanzitut-
to c'Ë carenza nazionale in par-
ticolare nella urgenza e ane-
stesia, e poi le periferie sono 
penalizzate perchÈ quei pochi 
specialisti  prediligono  gli  
ospedali centrali pi˘ grandi. 
Cosa fare? Il governo dovr‡ in-
tervenire incentivando econo-
micamente i  giovani  medici 
che sceglieranno le specializ-
zazioni in cui c'Ë carenza. E oc-
corre un maggior  coordina-
mento tra i vari ospedali intra 

regionali e un maggior utiliz-
zo nelle periferie degli specia-
lizzandi universitari agli ulti-
mi due anni di specialit‡ª. 

Un  tema  dibattuto  per  il  
quale al momento pare non 
siano soluzioni validi. I medi-
ci privati delle cooperative in 
servizio negli ospedali spezzi-
ni consente ad Asl5 di garanti-
re la continuit‡ assistenziale 
prevista dalla legge. Con il pri-
mo incarico alla coop per la Gi-
necologia si disse che era per 
un breve periodo: non Ë anda-
ta cosÏ e la convenzione Ë sta-
ta  rinnovata  ad  una  nuova  
cooperativa. Il problema del-
la mancanza dei medici si Ë in-
gigantito con l�emergenza epi-
demiologica e la scarsa attrat-
tiva della sanit‡ pubblica an-
che dovuta alla mancata rea-
lizzazione dell�ospedale Felet-
tino con il Sant�Andrea ormai 
allo stremo. �

S.COLL.

la decisione in toscana

Attivit‡ di allergologia
potenziata in Lunigiana
´Ora pazienti pi  ̆curatiª

LA SPEZIA

Ieri alla Spezia ci sono stati 
25 nuovi tamponi positivi e 
gli spezzini con il Covid so-
no 930. In calo anche i rico-
verati negli ospedali locali. 
Ieri erano 20, ben tre in me-
no rispetto al giorno prima. 
Di questi 19 pazienti sono ri-
coverati nel  reparto Covid 
dell�ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana e uno all�o-
spedale della Spezia. Ieri in 
tutta la Liguria ci sono stati 
130 i nuovi positivi a fronte 
di 617 tamponi molecolari a 
cui si aggiungono 2.312 test 

antigenici rapidi. I ricovera-
ti negli ospedali regionali so-
no 174, ben 12 in meno ri-
spetto al  giorno prima,  di  
cui 3 sono ricoverati nei re-
parti  di  Terapia  intensiva.  
In isolamento domiciliare ci 
sono invece 2.332 persone. 
I nuovi guariti in Liguria so-
no 287, per un totale da ini-
zio emergenza di 644.161. 
A causa del Covid in Liguria 
sono decedute 5.838 perso-
ne. In tutto sono stati sommi-
nistrati 3.715.918 vaccini di 
cui  1.181  nelle  ultime  24 
ore. �
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Infermieri al lavoro

la segnalazione

Asl, bufera su un caposala
´» in servizio senza titoliª
Lȅinfermiere, alla nomina, era in regola ma sono subentrate altre norme
Lȅazienda: professionalit‡ importante dato che deve gestire il personale

Gianmarco Medusei

LUNIGIANA

L�Usl potenzia l�attivit‡ di al-
lergologia in Lunigiana. Una 
notizia importante per i resi-
denti costretti a recarsi altro-
ve per mancanza di posti di-
sponibili. 

La sanit‡ pubblica toscana 
ha deciso di potenziare il ser-
vizio locale per le prestazio-
ni di questa specialit‡, che si 
occupa della diagnosi e del 

trattamento delle malattie al-
lergiche. 

Fino ad ora l�unico punto 
per curare le allergie era solo 
l�ambulatorio della Casa del-
la salute di Aulla. Ma le ri-
chieste sono aumentate e fi-
nalmente, con l�autorizzazio-
ne da parte della Direzione 
aziendale saranno potenzia-
te le ore di Allergologia in Lu-
nigiana. 

Il servizio viene incremen-

tato con la possibilit‡ per i cit-
tadini di accedere ad attivit‡ 
pi  ̆complesse quali test aller-
gologici e vaccini in partico-
lare all�ospedale di Pontre-
moli, grazie alla presenza in 
sede del medico anestesista. 

´Il potenziamento del ser-
vizio sanitario pubblico per 
la cura delle allergie permet-
ter‡ di garantire in Lunigia-
na le prestazioni che erano 
state assicurate per anni dal-
la dottoressa Piera Baldi, an-
data recentemente in pensio-
ne o spiegano dall�Usl - L�atti-
vit‡,  dopo  quel  pensiona-
mento,  era  stata  portata  
avanti grazie a professionisti 
provenienti da altre zoneª. 

Finalmente il servizio tor-
na a regime e i lunigianesi po-
tranno curarsi in loco senza 
dover emigrare altrove. Da 

tempo ci sono lamentele da 
parte degli utenti per i lun-
ghi tempi di attesa per le visi-
te . Un problema sollevato in 
pi˘ occasioni,  ma che non 
aveva mai avuto riscontro.  
Importante Ë la possibilit‡ di 
eseguire i tempi decenti i te-
st  allergologici  all�ospedale 
di Pontremoli con la garan-
zia  del  medico  anestesista  
presente per ogni evenien-
za. 

Un�attivit‡ sanitaria impor-
tante visto l�elevato numero, 
anche in Lunigiana, di perso-
ne anche molto giovani con 
gravi  problemi  di  allergia  
che attualmente si stanno cu-
rando altrove con gravi disa-
gi anche di natura economi-
ca. �
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LA SPEZIA

E� stato fissato a 56 il contin-
gente massimo per il 2023 di 
dipendenti di Asl5 che posso-
no essere ammessi alla frui-
zione dei permessi retribuiti 
per il diritto allo studio nella 
misura massima di 150 ore. 
L�Asl non ha ammesso 6 di-
pendenti, i cui nomi non so-
no stati resi noti, mentre gli 
ammessi sono in tutto 47. A 
inizio del 2023 risultano in 
servizio a tempo indetermi-

nati in Asl5 1860 dipendenti 
del Comparto ai quali l�Azien-
da puÚ concedere i permessi 
retribuiti per studiare. Asl5 
precisa  che  ai  lavoratori  
iscritti  ai  corsi  universitari  
con lo status di istudente a 
tempo parzialew, i permessi 
sono concessi in misura ridot-
ta, in proporzione al rappor-
to tra la durata ordinaria del 
corso  di  laurea  rispetto  a  
quella stabilita per il medesi-
mo corso per lo studente a 
tempo parziale. �
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IL CASO

Francesca Forleo 

L
agaccio  sÏ,  Oregina  
no. SÏ a San Gottardo, 
no alla vicina Molassa-
na Prato che, dal can-

to suo, rivendica il risultato co-
sÏ positivo degli studenti nei 
test  Invalsi  da  essere  stata  
esclusa dai fondi Pnrr. Quelli 
dedicati alla dispersione sco-
lastica che, a differenza delle 
altre linee dedicate alla scuo-

la dal Piano nazionale di ripar-
tenza e  resilienza,  come ad  
esempio l�edilizia o le classi  
4.0, non sono stati distribuiti 
a pioggia. Al contrario sono 
stati lasciati fuori molti istitu-
ti comprensivi e scuole supe-
riori che, per collocazione e 
utenza, lo avrebbero merita-
to. Sul piatto, concessi a 74 
scuole sulle 180 circa esisten-
ti in Liguria, ci sono circa 11 
milioni cosÏ distribuiti: a Ge-
nova 5.880.976 euro, a Impe-
ria  2.101.993,  alla  Spezia  
1.573.797 euro  e  a  Savona  

2.096.380.  ´Abbiamo  avuto  
fondi per l�omni comprensivo 
Colombo  dove,  ovviamente  
perdiamo alcuni alunni, ma la 
dispersione non Ë esattamen-
te un�emergenza anche se sul-
le scuole medie qualche caso 
lo registriamoª, dice Andrea 
Giacobbe, preside del Convit-
to Colombo nonchÈ responsa-
bile del ramo dirigenti scola-
stici della Cgil. ´Sono reggen-
te a Oregina, che non ha avu-
to fondi: eppure, la scuola Ë 
popolosa,  il  quartiere  ha  
aspetti di fragilit‡ e il vicino 

comprensivo Lagaccio, al con-
trario, Ë stato finanziatoª. 

´… mancata la concertazio-
ne con noi sindacati e adesso 
vengono  fuori  i  problemiª,  
chiosa Monica Capra, segreta-
ria generale della Cisl Scuola 
Liguria. ́ Sono stati seguiti cri-
teri che penalizzano le scuole 
veramente a rischio dispersio-
neª. Ci sono istituti compren-
sivi  tagliati  dai  fondi  nono-
stante  negli  ultimi  anni  la  
scuola avesse gi‡ attivato per 
conto suo, fondi europei per 
contrastare il fenomeno della 
dispersione. » il caso dell�Isti-
tuto comprensivo Voltri 2, og-
gi guidato dalla dirigente Ales-
sia Patti, dove la preside prece-
dente, Genzianella Foresti, la-
vorava da anni, anche con le 
associazioni di quartiere, con-
tro la dispersione scolastica. 
´Oggi siamo rimasti fuori, so 
che hanno fatto le distribuzio-
ni vedendo i risultati Invalsi: 
nella nostra scuola, effettiva-
mente, l�indice di dispersione 
Ë praticamente nullo ma Ë per-
chÈ negli anni passati si Ë lavo-
rato molto sul temaª.

LE SCUOLE ESCLUSE

´Non mi sento una vittima per-
chÈ non Ë un modo di fare che 
mi appartiene ma, in quanto 
esclusa dai fondi, non posso 
negare che se li avessimo avu-
ti avremmo potuto prosegui-
re nel lavoro di contrasto alla 

dispersione che, anche noi, ab-
biamo attivato grazie ad altri 
finanziamenti europei che ci 
siamo andati a cercare in que-
sti anniª, dice ancora dal po-
nente cittadino, la dirigente 
del comprensivo Voltri 1, Ca-
terina Bruzzone. 

IL CASO DEGLI AMMINISTRATIVI 

Va detto  che  tra  i  dirigenti  
esclusi dai fondi anti disper-
sione c�Ë anche chi ha tirato 
un sospiro di sollievo al pen-
siero che: ´Sono meno soldi 
di cui programmare e rendi-
contare la spesaª. Il tema del-
la gestione dei fondi a pioggia 
delle altre linee del Pnrr ha 
preso campo all�incontro col 
direttore generale della dire-
zione Ordinamenti del mini-
stero, Fabrizio Manca, a cui 
ha parlato anche il direttore 
generale dell�ufficio scolasti-
co della Liguria, Antimo Ponti-
ciello. 

Rispetto ai fondi per l�edili-
zia, che passano per i comuni, 
e ai fondi 4.0, tutte le scuole 
genovesi e liguri hanno ricevu-
to quote che vanno dai 90 mi-
la agli oltre 300 mila euro. Ma 
non possono pagare gli straor-
dinari agli amministrativi sul-
le cui spalle grave il carico del-
la programmazione (insieme 
ai docenti) e rendicontazione 
dei fondi. Alle 93 scuole geno-
vesi,  sono  arrivati  
14.374.195 euro, alle 28 im-

periesi, 3.934.460 euro, alle 
27 spezzine, 4.042.509 euro 
e,  alle  63  sanovesi,  
27.340.032 per un totale di 
182 scuole finanziate in Ligu-
ria. Tra le scuole pi  ̆foraggia-
te sul fronte della dispersio-
ne, c�Ë anche il Vittorio Ema-
nuele Ruffini, con 322 mila eu-
ro. ́ Dipende dai risultati avu-
ti dai nostri studenti nei test 
Invalsi sulle discipline di ba-
se, cioË italiano matematica e 
lingue straniere - spiega il diri-
gente scolastico Giovanni Pog-
gio  -  per  questo  attiveremo  
dei corsi specifici per il recupe-
ro di queste competenzeª. Ma 
il Ruffini gestir‡ altri 400 mila 
euro circa per la creazione di 
nuovi  ambienti  scolastici,  si  
sta  valutando  l�acquisto  di  
una stampante 3 D da utilizza-
re negli indirizzi di grafica e 
design. Nella provincia di Ge-
nova, la scuola che ha avuto 
pi˘ fondi dalla linea Scuola 
4.0, c�Ë il Montale con 309 mi-
la euro. ´Abbiamo gi‡ le aule 
super attrezzate con i moni-
tor  interattivi,  pensiamo  di  
fornire ausili informatici an-
che agli studenti -, spiega il di-
rigente, Marzio Angiolani - e 
di allestire aule specifiche in 
base agli indirizzi. » una gran-
de responsabilit‡ sfruttare be-
ne i fondi, ma costituir‡ anche 
una grande opportunit‡ per 
fare un salto nel futuroª. 
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Siglato un protocollo tra Regione, Gaslini e Terzo settore

Specialisti del gioco negli ospedali
Intesa sullŽaiuto ai bimbi ricoverati

A 74 plessi sui 180 esistenti in Liguria distribuiti finanziamenti per 11 milioni
Malcontento tra i presidi. I sindacati: ´» mancata la concertazione con noiª

Dispersione scolastica,
pochi fondi dal Pnrr
´Esclusi molti istituti,
le regole vanno rivisteª 

LA STORIA

D
urante il Covid, so-
no rimasti fuori da-
gli ospedali per ra-
gioni di sicurezza, e 

perchË non riconosciuti co-
me figure professionali in am-
bito sanitario. Ma dopo il ri-
conoscimento approvato dal-
la Regione e il protocollo d�in-
tesa siglato con Gaslini e Ter-

zo settore, gli ioperatori in 
tecniche ludichew sono stati 
inseriti nel sistema sanitario. 

Il ichild play specialistw Ë 
una nuova figura professio-
nale che porta sorrisi e sollie-
vo e divertimento ai bambini 
ricoverati negli ospedali pe-
diatrici. Volontari del gioco 
in corsia che, in Liguria, sono 
gi‡ in nove, di cui cinque che 
operano nei reparti. Il proto-
collo d�intesa firmato ieri d‡ 

cornice giuridica e professio-
nale a questa figura. A sigla-
re il documento sono stati il 
presidente  della  Regione,  
Giovanni Toti, l�assessore re-
gionale con delega all�Infan-
zia, Simona Ferro, il diretto-
re sanitario dell�Istituto Gasli-
ni, Raffaele Spiazzi, e il porta-
voce del Forum del Terzo set-
tore, Andrea Rivano. Presen-
te anche la fondatrice della 
onlus iIl porto dei piccoliw, 

Gloria Camurati. ´Siamo la 
prima Regione a riconoscere 
questa figura professionale e 
ad attivarla in un centro im-
portante come il Gasliniª ha 
commentato  Toti,  mentre  
l�assessore Ferro ha ricorda-
to come ´il progetto sia nato 
durante l�emergenza Covid, 
quando ci siamo resi conto 
che queste importanti figure 
professionali non erano rico-
nosciute e quindi non poteva-
no pi˘ svolgere la loro ope-
raª.  Il  protocollo  riconosce  
all�interno del sistema sanita-
rio i corsi di formazione orga-
nizzati dal centro di forma-
zione Cnos Don Bosco a Ge-
nova in collaborazione con 
la onlus iIl porto dei piccoliw. 
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I fondi alle scuole

Fonte: Ministero dell'Istruzione

I.I.S. E. MONTALE-NUOVO I.P.C

IS VITTORIOE MANUELE lI -RUFFINI

LAS PAUL KLEE-NICOLO' BARABINO

G. CAPELLINI/ SAURO

LICEO SCIENT-CLASSICO MARCONI-DELPINO

ISA 13 SARZANA CAPOLUOGO

ISA 2 - ISTITUTO COMPRENSIVO

I. I. S. S. "FERRARIS-PANCALDO" - SAVONA

IPSSAM.POLO

PARENTUCELLI-ARZELA'

I.C. SAMPIERDARENA

I.C. SAN MARTINO/BORGORATTI

I.C. PEGLI

LICEO "GIORDANO BRUNO" - ALBENGA

I.C. SESTRI LEVANTE

Gli istituti liguri che hanno ottenuto più risorse
(dati in euro)

Le risorse per gli istituti liguri
Fondi totali per provincia in euro

309.243

294.339

283.162

264.533

257.081

253.355

245.904

238.452

234.726

234.726

231.001

219.823

219.823

219.823

216.097

GenovaImperia La SpeziaSavona

IMPERIA

SAVONA

LA SPEZIA

GENOVA

3,9 MLN 4 MLN

4,9 MLN

14,4 MLN
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di Erica Manna

Il momento più difficile è entrare 
in quella stanza: di oncologia, ema-
to-oncologia, cardiologia. O del re-
parto chiamato Il Guscio, dove ven-
gono praticate le cure palliative. 
Entrare e proporre un gioco: per-
ché il paziente malato è un bambi-
no. «La prima cosa che ci hanno in-
segnato è tenere presente la nozio-
ne del qui e ora, mettendo da par-
te l’ansia di non essere apprezza-
ti», racconta Marta Zappa, che ha 
23 anni, una laurea in Pedagogia e 
Didattica  dell’arte  all’Accademia  
di Belle Arti ed è una dei primi no-
ve “Child play specialist” formati 
in Liguria. Ovvero, un’operatrice 
di tecniche ludiche: figura profes-
sionale riconosciuta per la prima 
volta in Italia attraverso un proto-
collo d’intesa firmato ieri tra Re-
gione, Forum del Terzo Settore e 
Istituto Gaslini. Quello che Marta 

ha imparato solo dopo aver varca-
to la soglia, però, è che in quell’i-
stante tutto diventa sorprendente-
mente semplice:  «Il  bambino ha 
un approccio stupendo — raccon-
ta — appena proponi il gioco è feli-
cissimo.  E  percepisci  proprio  la  
differenza  di  stato  d’animo  tra  
quando arrivi e quando te ne vai: 
dopo quella mezz’ora di interazio-
ne, di gioco, diventa un altro. Più 
allegro, sereno. E la sensazione di 
avergli  regalato  dei  momenti  di  
gioia è un’emozione difficile da de-

scrivere».
Marta ha iniziato a frequentare 

il corso a febbraio dell’anno scor-
so: trecento ore di teoria e altret-
tante di pratica in diversi reparti 
dell’istituto Gaslini. Reparti diffici-
li:  oncologia,  cardiologia,  dove i  
piccoli pazienti spesso sono sotto-
posti  a  chemioterapie,  trapianti.  
Cammini faticosi, per loro e per le 
famiglie.  A  promuovere  questo  
percorso formativo — il primo in 
Italia — realizzato con la Regione e 
il  Porto dei  Piccoli,  associazione 

nata nel 2005 che da anni propo-
ne attività legate al mare all’Istitu-
to Gaslini e ha avviato collabora-
zioni  con  alcuni  tra  i  principali  
centri pediatrici italiani. La figura 
dello specialista in tecniche ludi-
che — diffusa negli Stati Uniti, nel 
Regno Unito e in Canada — viene 
adesso riconosciuta ufficialmente 
anche qui: l’obiettivo è portare il 
gioco in ospedale, come una medi-
cina. Per rassicurare, e aiutare a 
contenere l’ansia.

Il progetto è stato avviato — spie-
ga il presidente della Regione Gio-
vanni Toti — «dopo aver avvertito 
la necessità di regolarizzare i vo-
lontari che durante il  covid non 
erano  riconosciuti  come  figure  
professionali e quindi non poteva-
no entrare nei reparti». «Durante 
il corso — racconta ancora Marta 
Zappa — abbiamo affrontato diver-
se materie, dalla psicologia al dirit-
to. E poi ci siamo esercitati nell’in-
terpretare dei ruoli, per abituarci 

a  quello  che  avremmo  visto  in  
ospedale. E approcciarci nel mo-
do migliore al bambino, alla fami-
glia, al reparto». In neuropsichia-
tria  infantile,  Marta  ha  portato  
quello che ama di più: l’arte. «Ope-
re famose legate al mare e autori-
tratti di artisti: il gioco era quello 
di  provare a  collegare il  quadro 
all’autore», spiega. 

Non sempre è facile. «Ricordo 
di una bambina di sei anni, che ve-
devo spesso al day hospital di ema-
to-oncologia — ripercorre Marta — 
all’inizio sembrava un po’ scontro-
sa, chiusa in sé stessa. Un giorno 
l’ho trovata in stanza con il papà. 
Sono entrata e le ho proposto di di-
segnare insieme delle sirene e dei 
pesci:  lei  ama  molto  il  disegno,  
avevo notato le pareti tappezzate. 
Dopo un po’ non voleva più che 
me  ne  andassi.  E  mentre  stavo  
uscendo ho visto che mi mandava 
i baci dal vetro. Un’emozione che 
mi porto dentro».

Gaslini, in corsia arriva
lo specialista del gioco

è la prima volta in Italia
Marta: “Il bambino ha 

un approccio stupendo 
appena fai una 

proposta è felicissimo” kMarta Zappa in un reparto dell’istituto Gaslini 

Genova Cronaca

L’iniziativa Seacs

Il centro di analisi del mare dedicato a Bono

Porta il nome di Giuseppe Bono, il manager protagonista del rilancio 
dell’industria cantieristica italiana, recentemente scomparso, il Centro 
consulenze strategiche e analisi sull’economia del mare (Seacs) che avrà 
sede a Genova. Il Centro Seacs, che è frutto anche del ruolo di 
incubatore svolto da Nomisma, attraverso Nomisma mare, potrà 
contare sul supporto del Cesmar, Centro studi collegato alla Marina 
Militare Italiana, di Aiad, Industrie della difesa, e di altri soggetti anche 
associativi e finanziari che hanno deciso di sostenere l’iniziativa. Ad del 
Centro sarà Massimo Ponzellini, presidente onorario Bei, direttore 
operativo sarà Bruno Dardani e coordinatore tecnico Gian Carlo 
Poddighe, vicepresidente Cesmar. Marco Bucci, sindaco di Genova, ha 
accettato di ricoprire la carica di presidente onorario.
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